
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
APPELLO al Governo, al Parlamento e alle Istituzioni 

 
Sono state proposte modifiche normative che la CIIP chiede di rivedere e modificare poichè 
possono diminuire la tutela della salute e della sicurezza sul lavoro. 
 
Il decreto-legge e 78/2010, all’art. 7,  prevede la mera "soppressione dell'ISPESL" anzichè 
il suo  "riordino", il che ha causato il blocco totale di tutte le attività dell'ISPESL di ricerca e 
di interventi istituzionali per la prevenzione , a livello sia italiano sia internazionale. 
 

CIIP sostiene l’opportunità di promuovere il "riordino dell'ISPESL", in strettissimo 
raccordo con INAIL, ma garantendone l'autonomia, come previsto dal ddl n. 1167, 
opportunità che CIIP reputa migliorativa dell'attuale proposta di pura "soppressione". 
 
Lo stesso decreto-legge 78/2010, all'art. 8, comma 12, differisce la valutazione al 31/12/2010 
dei "Rischi Stress lavoro-correlati" per le aziende della P.A. (Pubblica Amministrazione). 
 

CIIP ritiene errato questo ennesimo rinvio, che introduce una "diversa garanzia e tutela", 
dei lavoratori a seconda il datore di lavoro, pubblico oppure privato, presso cui operano. 
 
Inoltre è in discussione il disegno di legge 3209-bis (detto di "semplificazione"), che peggiora 
le disposizioni sulla denuncia degli infortuni mortali o gravi. 
L’art. 7 del dd. 3209 (alla lettera b), impone l'invio della denuncia degli infortuni al solo 
Istituto Assicuratore , che a sua volta deve inoltrarla alla Direzione Provinciale del lavoro, 
ma non alla ASL! 
Infatti, l'art. 7 del ddl 3209-bis , alla lett. b) recita: "L’istituto assicuratore, ricevuta la 
denuncia di cui all’articolo 53 (NdR: del DPR 1124/65), deve rimettere  entro il primo 
giorno non festivo …(omissis) … un esemplare della denuncia alla direzione 
provinciale del lavoro competente per territorio …(omissis) …   
Ne consegue che  alla ASL non perviene alcuna informazione sugli infortuni – nemmeno di 
quelli mortali !- nonostante le ASL siano Organi di vigilanza ai sensi del D.Lgs. 81/2008, in 
particolare, all’art. 13.  
 

CIIP chiede di prevedere l'obbligo di invio della denuncia degli Infortuni alle ASL, 
modificando l’attuale formulazione dell’art. 7, lettera b) del decreto-legge 78/2010. 
 
Inoltre CIIP ricorda e chiede l’attuazione di: 
- oltre 50 decreti attuativi del D.Lgs. 81/2008, che non sono mai stati approvati/emanati; 
- trasferimento delle Risorse alle ASL delle somme destinate alle attività di 

prevenzione , che molte Regioni continuano a non trasferire, violando lo specifico obbligo 
previsto dall’art. 13, comma 6 del D.Lgs. 81/2008. 

 

Questo "APPELLO" è collegato e integra le  iniziative e il “dodecalogo” 
“Mi Impegno per la Prevenzione” e vuole favorire la discussione in sede di 
Parlamento e Governo, per tutelare la Salute e la Sicurezza sul lavoro e la 
Prevenzione di rischi, infortuni e M.P. in tutti i luoghi di vita e di lavoro. 
 

à http://www.ciipospedalesicuro.org/CIIP_Mi_Impegno_Prevenzione.htm 


